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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 10/10/2017 – ore 15:00-16:10_ 
 
O.D.G.: 
 

1. Approvazione verbali sedute precedenti; 
2. Analisi prototipo di regolamento per la collaborazione tra cittadini e amministrazione 

per la gestione condivisa dei beni comuni urbani; 
3. Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i consiglieri: Del Nero Daniele, Spattini Nives, Bassani Cesare, Guadagni Gabriele, 
Marzia Gemma Paita, Giuseppina Andreazzoli, Andrea Vannucci e Crudeli Roberta.  
Presiede il consigliere Del Nero Daniele e svolge le funzioni di segretario verbalizzante Anna 
Musetti. 
La commissione approva il verbale del 06/10/2017 si astengono i consiglieri Andrea Vannucci, 
Giuseppina Andreazzoli e Marzia Gemma Paita in quanto assenti.. 
Per quanto riguarda il p.to 2 all’odg continua l’analisi del regolamento prototipo consegnato nella 
scorsa adunanza. Viene analizzata articolo per articolo. Il presidente Del Nero sottolinea  che in 
questa sede si ragionerà dei contenuti poi il tutto verrà trasmesso alla commissione n.1. 
Il consigliere Vannucci suggerisce di coinvolgere anche la commissione che si occupa dei lavori 
pubblici 
Il presidente Del Nero riferisce che a tal proposito è stato invitato il dirigente Luca Amadei 
purtroppo non presente per impegni già assunti. 
La consigliera Spattini dà lettura dell’art.n.2: 
 

Articolo 2 - Definizioni 
 
1. Ai fini delle presenti disposizioni si intendono per: 
 

a) beni comuni urbani: i beni, materiali e immateriali, che i cittadini e l'amministrazione 
riconoscono essere funzionali al benessere della comunità e dei suoi membri, all'esercizio 
dei diritti fondamentali della persona ed all'interesse delle generazioni future, attivandosi di 
conseguenza nei loro confronti ai sensi dell'articolo 118 comma 4 della Costituzione, per 
garantirne e migliorarne la fruizione individuale e collettiva; 

b) comune o amministrazione: il Comune di ….. nelle sue diverse articolazioni istituzionali e 
organizzative; 

c) cittadini attivi: tutti i soggetti, singoli, associati o comunque riuniti in formazioni sociali, 
anche informali o di natura imprenditoriale, che indipendentemente dai requisiti riguardanti 
la residenza o la cittadinanza si attivano per periodi di tempo anche limitati per la cura, la 
rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani ai sensi del presente 
regolamento; 

d) amministrazione condivisa: il modello organizzativo che, attuando il principio costituzionale 
di sussidiarietà orizzontale, consente a cittadini ed amministrazione di svolgere su un piano 
paritario attività di interesse generale; 

e) proposta di collaborazione: la manifestazione di interesse, formulata dai cittadini attivi, volta 
a proporre interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa dei beni comuni urbani in 
forma condivisa con l’amministrazione, a condizione che tali interventi non configurino 
forme di sostituzione di servizi essenziali che devono essere garantiti dal Comune stesso 
secondo le leggi ed i regolamenti vigenti. La proposta può essere spontanea oppure 
formulata in risposta ad una sollecitazione del Comune; 

f) patto di collaborazione: l’atto attraverso il quale il Comune e i cittadini attivi definiscono 
l'ambito degli interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa di beni comuni urbani; 
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g) cura in forma condivisa: azioni e interventi volti alla protezione, conservazione e 
manutenzione dei beni comuni urbani con caratteri di inclusività ed integrazione; 

h) rigenerazione: interventi volti al recupero dei beni comuni urbani, con caratteri di inclusività, 
integrazione e sostenibilità anche economica:  

i) gestione condivisa: interventi finalizzati alla fruizione collettiva dei beni comuni urbani, con 
caratteri di continuità, inclusività, integrazione e sostenibilità anche economica; 

j) spazi pubblici: aree verdi, piazze, strade, marciapiedi e altri spazi pubblici o aperti al 
pubblico, di proprietà pubblica o assoggettati ad uso pubblico. 

Il consigliere Vannucci sottolinea come alla lettera a) non si capisca di quali cittadini si tratta. 
Secondo lui bisognerebbe definirli come viene fatto per i beni e la cittadinanza attiva,. Non 
condivide neppure quanto alla lettera g) e h) si dice “sostenibilità anche economica” . 
Dopo vari scambi di opinione decidono di aggiungere “cittadini attivi” e “con esclusione delle finalità 
di lucro” 
La consigliera Spattini dà lettura degli articoli 3) e 4) 
 

Articolo 3 - Principi generali 
 

1.La collaborazione tra cittadini e amministrazione si ispira ai seguenti valori e principi generali: 
 

a) fiducia reciproca: ferme restando le prerogative pubbliche in materia di vigilanza, 
programmazione e verifica, l'amministrazione e i cittadini attivi improntano i loro rapporti 
alla fiducia reciproca e orientano le proprie attività al perseguimento esclusivo di finalità di 
interesse generale; 

b) pubblicità e trasparenza: l'amministrazione garantisce la massima conoscibilità delle 
opportunità di collaborazione, delle proposte pervenute, delle forme di sostegno assegnate, 
delle decisioni assunte, dei risultati ottenuti e delle valutazioni effettuate. Riconosce nella 
trasparenza lo strumento principale per assicurare l'imparzialità nei rapporti con i cittadini 
attivi e la verificabilità delle azioni svolte e dei risultati ottenuti; 

c) responsabilità: l'amministrazione valorizza la responsabilità, propria e dei cittadini, quale 
elemento centrale nella relazione con i cittadini, nonché quale presupposto necessario 
affinché la collaborazione risulti effettivamente orientata alla produzione di risultati utili e 
misurabili; 

d) inclusività e apertura: gli interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni 
comuni devono essere organizzati in modo da consentire che, in qualsiasi momento, altri 
cittadini interessati possano dare il proprio contributo aggregandosi alle attività; 

e) pari opportunità e contrasto delle discriminazioni: la collaborazione tra amministrazione e 
cittadini attivi promuove le pari opportunità per genere, origine, cittadinanza, condizione 
sociale, credo religioso, orientamento sessuale e disabilità; 

f) sostenibilità: l'amministrazione, nell'esercizio della discrezionalità nelle decisioni che 
assume, verifica che la collaborazione con i cittadini non ingeneri oneri superiori ai benefici 
né costi superiori alle risorse disponibili e non determini conseguenze negative sugli 
equilibri ambientali e sull’utilizzo dei beni comuni da parte delle generazioni future; 

g) proporzionalità: l'amministrazione commisura alle effettive esigenze di tutela degli interessi 
pubblici coinvolti gli adempimenti amministrativi, le garanzie e gli standard di qualità 
richiesti per la proposta, l'istruttoria e lo svolgimento degli interventi di collaborazione, 
semplificando al massimo il rapporto con i cittadini attivi; 

h) adeguatezza e differenziazione: le forme di collaborazione tra cittadini e amministrazione 
sono adeguate alle esigenze di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni 
urbani e vengono differenziate a seconda del tipo o della natura del bene comune urbano e 
delle persone al cui benessere esso è funzionale; 
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i) informalità: l'amministrazione richiede che la relazione con i cittadini avvenga nel rispetto di 
specifiche formalità solo quando ciò è previsto dalla legge. Nei restanti casi assicura 
flessibilità e semplicità nella relazione, purché sia possibile garantire il rispetto dell'etica 
pubblica, così come declinata dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici e dei 
principi di imparzialità, buon andamento, trasparenza e certezza; 

j) autonomia civica: l'amministrazione riconosce il valore costituzionale dell'autonoma 
iniziativa dei cittadini e predispone tutte le misure necessarie a garantirne l'esercizio 
effettivo da parte di tutti i cittadini; 

k) prossimità e territorialità: l'amministrazione riconosce nelle comunità locali, definite sulla 
base di identità storicamente determinate o di progettualità in atto, i soggetti da privilegiare 
per la definizione di patti di collaborazione per la cura, la rigenerazione e la gestione 
condivisa dei beni comuni urbani. 

 
Articolo 4 - I cittadini attivi 

 
1. L'intervento di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani, inteso 

quale concreta manifestazione di partecipazione e strumento per il pieno sviluppo della 
persona umana e la costruzione di legami di comunità, è aperto a tutti i soggetti, singoli o 
associati, senza necessità di ulteriore titolo di legittimazione. 

2. I cittadini attivi possono svolgere interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei 
beni comuni come singoli o attraverso le formazioni sociali, anche informali, in cui esplicano 
la propria personalità. 

3. Nel caso in cui i cittadini si attivino attraverso formazioni sociali, le persone che 
sottoscrivono i patti di collaborazione di cui all'articolo 5 del presente regolamento 
rappresentano, nei rapporti con il Comune, la formazione sociale che assume l'impegno di 
svolgere interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni. 

4. Le attività di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni svolte dai cittadini 
attivi non comportano in alcun modo la costituzione di un rapporto di lavoro con il Comune, 
né danno vita ad un rapporto di committenza da parte del Comune ai soggetti realizzatori. 

5. Gli interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani possono 
costituire progetti di servizio civile in cui il Comune può, secondo modalità concordate con i 
cittadini attivi, impiegare i giovani a tal fine selezionati. 

 
Il consigliere Vannucci esprime perplessità relativamente al comma 3 dell’articolo 4 
La consigliera Spattini dà lettura dell’articolo 5): 
 

Articolo 5 - Patto di collaborazione 
 
1) Il patto di collaborazione è lo strumento con cui Comune e cittadini attivi concordano tutto ciò 
che è necessario ai fini della realizzazione degli interventi di cura, gestione condivisa e 
rigenerazione dei beni comuni. 
2) Il contenuto del patto può variare in relazione al grado di complessità degli interventi 
concordati e della durata della collaborazione. 
3) Il patto, avuto riguardo alle specifiche necessità di regolazione che la collaborazione presenta, 
definisce in particolare: 

a) gli obiettivi che la collaborazione persegue e le azioni di cura, gestione condivisa e 
rigenerazione; 

b) la durata della collaborazione, le cause di sospensione o di conclusione anticipata della 
stessa; 

c) e modalità di azione, il ruolo ed i reciproci impegni, anche economici, dei soggetti coinvolti, i 
requisiti ed i limiti di intervento; 
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d) gli strumenti volti a garantire la fruizione collettiva dei beni comuni urbani oggetto del patto; 
e) l'eventuale definizione, per lo specifico patto, di strumenti di governo e coordinamento 

(comunque denominati: cabina di regia, comitato di indirizzo, etc.) e partecipazione (forme 
di delle formazioni sociali attive sul territorio interessato, consultazioni, assemblee o altri 
processi strutturati di partecipazione ai processi decisionali); 

f) le modalità di monitoraggio e valutazione del processo di attuazione del patto e dei suoi 
risultati; 

g) le misure di pubblicità del patto e le modalità di documentazione delle azioni realizzate, del 
monitoraggio e della valutazione, della rendicontazione delle risorse utilizzate e della 
misurazione dei risultati prodotti dal patto; 

h) l'eventuale affiancamento del personale comunale nei confronti dei cittadini attivi, la 
vigilanza sull'andamento della collaborazione, la gestione delle controversie che possano 
insorgere durante la collaborazione stessa e le sanzioni per l'inosservanza delle clausole 
del patto da parte di entrambi i contraenti; 

i) le  cause  e  le  modalità  di  esclusione  di  singoli  cittadini  per  inosservanza  del  
presente 

j) regolamento o delle clausole del patto e gli assetti conseguenti alla conclusione della 
collaborazione; 

k) le conseguenze di eventuali danni occorsi a persone o cose in occasione o a causa degli 
interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione, la necessità e le caratteristiche delle 
eventuali coperture assicurative, le misure utili ad eliminare o ridurre le interferenze con 
altre attività, nonché l'assunzione di responsabilità secondo quanto previsto dagli articoli 18 
e 19 del presente regolamento; 

l) le modalità per l'adeguamento e le modifiche degli interventi concordati. 
 
Terminata la lettura, decidono di continuare l’analisi venerdì 13 ottobre ore 12:30 .Prima di 
concludere il presidente Del Nero riassume la vicenda relativa al rinvio della nomina della 
commissione per i referendum aggiungendo che la proposta di delibera è stata predisposta e che 
verrà discussa nel consiglio comunale di oggi, come anticipato e ampiamente spiegato nelle 
scorse adunanze. 
Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il presidente Del Nero alle ore 16:10 dichiara chiusa 
la seduta. 
 
La segretaria verbalizzante 
        F.to Anna Musetti 

Il presidente della 2^ commissione 
F.to Daniele Del Nero 


